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 Green Economy: il territorio regionale ha grandi potenzialità ed è soggetto ideale per soluzioni 
"green" guidate anche dalla domanda pubblica. La regione metropolitana di Roma offre una 

sfida unica: con una straordinaria complessità urbanistica, paesaggistica e trasportistica in cui 

far convivere il più importante patrimonio culturale e paesaggistico del mondo, con le esigenze 

abitative di 4 milioni di cittadini e quelle di un’edilizia funzionale all’Amministrazione centrale 

dello Stato. La Regione Lazio ha già in essere significative politiche di supporto per l'adozione di 
soluzioni "ecoinnovative" anche attraverso il nuovo sistema regionale di innovazione (Regional 
Innovation System) attuato rafforzando l’interazione tra soggetti locali ed internazionali. 

 
 Sicurezza: La sicurezza, nell’amplissima accezione che ne dà la Commissione Europea, 

rappresenta uno degli ambiti di elezione per l’applicazione di molte tecnologie di matrice 
spaziale, tra cui sorveglianza e controllo ambientale (traffico aereo, navigazione, etc.), 

comunicazioni, sistemi di identificazione e rilevamento, gestione delle crisi, di territorio, degli 

asset e delle infrastrutture, gestione e processamento sicuro di informazioni, sicurezza chimica, 

batteriologica, radiologica, nucleare ed esplosivi (cbrne, per mercati non di difesa), etc. Essa 

viene dunque declinata in una serie di priorità strategiche, che interessano molteplici settori 
produttivi e individuano altrettanti mercati per la ricerca applicata e l’innovazione: trasporti, 

energia, controllo dei confini, sicurezza informatica, agroalimentare, salute, tutela del 

patrimonio artistico e culturale, smart cities, et al. Le industrie della sicurezza costituiscono un 
settore di primario interesse per la traiettoria di specializzazione dell’economia regionale, in 

quanto il tema è caratterizzato da: i) orizzontalità in ingresso (contributi di innovazione sia dal 

settore dell’aerospazio, sia da quello delle scienze della vita) e, soprattutto, ii) orizzontalità in 

uscita, trovando, le soluzioni per la sicurezza, utilizzi in un numero potenzialmente illimitato di 

ambiti, grazie ed applicazioni scalabili e trasferibili che generano virtuosi circuiti moltiplicativi 

delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione. 

Durante questa fase di ascolto condotta attraverso i focus group per ciascuno delle AdS sono 

emerse alcune prime esigenze comuni che si traducono in altrettante richieste al sistema della 
governance: 

a) realizzare una mappatura delle competenze possedute dalle imprese allo scopo di definire i 

profili aziendali, identificare i gap di competenze sia tecniche sia organizzative, agevolare le 

forme di collaborazione e i processi aggregativi; 

b) favorire la costituzione di reti di impresa e la collaborazione con reti/distretti già esistenti 

per proporsi all’esterno con una capacità integrata di sviluppo di prodotti/processi complessi; 

c) migliorare il collegamento tra le imprese e il mondo dell’innovazione e della ricerca; 

d) stimolare la creazione di startup innovative in grado di attrarre investimenti esteri e/o di 

espandersi sui mercati internazionali; 

e) costruire una nuova governance interistituzionale e tra i soggetti pubblici e privati per 

coordinare le iniziative e rendere più efficiente l’allocazione delle risorse. 

Nei paragrafi successivi sono indicati i principali elementi emersi dal processo di consultazione, 
per ognuna delle AdS, organizzati secondo il seguente schema: 

 quadro di contesto del settore; 

 Sfide Sociali (Societal Challenges) e tecnologie abilitanti prioritarie (Key Eneabling 
Technologies - KETs);  

 indicazioni di possibili cross fertilisation dell’AdS con altri settori produttivi.  

Area scelta: 
 
(….i progetti devono rientrare in almeno una delle sette 
aree di specializzazione - AdS - individuate dalla RIS3) 



Identificazione del problema & stato dell’arte 
 
Sistemi di controllo e monitoraggio con funzioni di 
rivelazione e identificazione di minacce radiologiche e 
nucleari sono presenti in diversi contesti sul territorio: 
 
-  Porti, dogane, frontiere 
-  aeroporti 
-  Inceneritori 
-  Discariche 
 
Tuttavia, a fronte della crescente minaccia terroristica, 
sussiste la necessità di una maggiore capillarizzazione e 
generalizzazione dei controlli 



Scenari di potenziale interesse in cui NON sono 
solitamente presenti sistemi di prevenzione delle minacce 
nucleari e radiologiche 
 

�  grandi eventi (sport, manifestazioni, Vaticano, 
concerti…) 

�  Strutture che concentrano molte persone o che 
rappresentano potenzial i obiett ivi (centr i 
commerciali, scuole, università, ospedali, ministeri, 
stazioni) 

�  Contesti già strutturati in maniera capillare sul 
territorio (mezzi per la raccolta dei rifiuti in aree 
urbane) 

 



Identificazione delle minacce 
 
Radiation Dispersal Devices (RDD) o bombe sporche 
 
catastrofico impatto sulla popolazione, non solo sanitario, ma anche 
psicologico. può potenzialmente rimanere in circolo lungo tempo 
prima di essere rivelata. Presenta inoltre notevoli difficoltà ed 
elevatissimi costi di bonifica, soprattutto se il materiale radioattivo si 
disperde a basse concentrazioni su grandi estensioni e causa piccole 
contaminazioni in grandi popolazioni. 
 
IAEA Incident and trafficking database, ITDB: dal 1995 al 2016 si sono 
verificati circa 3000 casi di traffici illeciti legati a sorgenti radioattivo o 
materiali nucleari speciali, dei quali ben nell’ultimo anno.  Alcune 
decine di incidenti hanno riguardato Plutonio o Uranio arricchito 
(SNM).  



U.S. Department of Health and Human Services: materiali di facile 
reperimento e “promettenti” per RDD 



Volendo disegnare un sistema di early warning da campo in grado di 
coprire la maggioranza di questi materiali radioattivi con capacità 
identificative degli isotopi impiegati, appare chiaro che il dispositivo 
dovrebbe contenere: 
  

� Una o più sonde X+gamma con funzioni: 
 - di identificazione (spettrometria)  
 - di ricerca nello spazio (direction sensitive) 

 

�  Una sonda neutronica con risposta dai neutroni termici fino ad 
alcuni MeV 

Da realizzare secondo alcuni requisiti minimi  
 
ANSI N42.34 Performance Criteria for Hand-Held Instruments for the 
Detection and Identification of Radionuclides,  
 

ISO 22188:2004 Monitoring for inadvertent movement and illicit 
trafficking or radioactive material 
 

IAEA NSS1 Nuclear Security Series No. 1, revision 1, 2010. Technical 
Guidance, Technical and Functional Specifications for Border 
Monitoring Equipment. 
 



Sonda portatile (2 kg) con eventuale punta ad 
inserimento (RSU) e data logger indossabile.  
 

 
Funzionalità radiometriche:  

 ricerca nello spazio 
 spettro gamma  
 presenza di emissione neutronica 

 
Funzionalità di gestione dati   

 geolocalizzazione  
 invio allarmi a centrale operativa 




